
ALLEGATO ALLA DELIBERA CONSILIARE N. _____ DEL ________ DI “MODIFICHE 

AL REGOLAMENTO IMU” 

 

 

Art. 7 – Esenzioni 

1. Sono esenti dal versamento dell’imposta municipale propria gli immobili indicati dall’art. 9, 

comma 8, D.Lgs. 23/2011, come di seguito richiamati: 

- gli immobili posseduti dallo Stato, nonché gli immobili posseduti, nel proprio territorio, dalle 

Regioni, dalle Province, dai Comuni, dalle Comunità montane, dai Consorzi fra detti enti, ove 

non soppressi, dagli enti del servizio sanitario nazionale, destinati esclusivamente ai compiti 

istituzionali;  

- i fabbricati classificati nelle categorie catastale da E/1 ad E/9;  

- i fabbricati con destinazione ad usi culturali di cui all’art. 5bis D.P.R. 29 settembre 1973 n. 

601 e successive modificazioni;  

- i fabbricati destinati esclusivamente all’esercizio del culto, purché compatibile con le 

disposizioni degli articoli 8 e 19 della Costituzione, e loro pertinenze;  

- i fabbricati di proprietà della Santa sede indicati negli articoli 13, 14, 15 e 16 del Trattato 

lateranense, sottoscritto l’11 febbraio 1929 e reso esecutivo con Legge 27 maggio 1929 n. 

810;  

- i fabbricati appartenenti agli Stati esteri ed alle organizzazioni internazionali per i quali è 

prevista l’esenzione dall’imposta locale sul reddito dei fabbricati in base ad accordi 

internazionali resi esecutivi in Italia;  

- gli immobili utilizzati dai soggetti di cui all’articolo 73, comma 1, lettera c) D.P.R. 22 

dicembre 1986 n. 917 (TUIR), destinati esclusivamente allo svolgimento con modalità non 

commerciali di attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, didattiche, ricettive, culturali, 

ricreative e sportive, nonché delle attività di cui all’art. 16, lett. a) L. 20 maggio 1985 n. 222, a 

condizione che gli stessi, oltre che utilizzati, siano anche posseduti dall’Ente non commerciale 

utilizzatore; 

- A decorrere dall’anno 2016, sono esenti dall’IMU i terreni agricoli posseduti e condotti dai 

coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui all’articolo 1 del decreto 

legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti nella previdenza agricola ed i terreni a immutabile 

destinazione agrosilvo-pastorale a proprietà collettiva indivisibile e inusucapibile.  

2. Ai sensi dell’art. 91bis D.L. 1/2012, convertito in L. 27/2012, dal 1° gennaio 2013, nell’ipotesi in 

cui l’unità immobiliare dovesse presentare un’utilizzazione mista, l’esenzione troverà 

applicazione solo relativamente a quella frazione di unità ove si svolga attività di natura non 

commerciale. 

 

Art. 10 – Estensione dell’esenzione prevista per le abitazioni principali 

1. In aggiunta alla fattispecie di abitazione principale, considerata tale per espressa previsione 

legislativa, sono equiparate all’abitazione principale, ai fini dell’esenzione dall’imposta prevista 

dall’art. 1 comma 707, num. 3) L. 147/2013:  



- l’abitazione posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da soggetto anziano o disabile che ha 

acquisito la residenza in istituto di ricovero o sanitario a seguito di ricovero permanente, a 

condizione che la stessa non risulti locata; 

- l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto in Italia da cittadino italiano 

non residente nel territorio dello Stato, a condizione che non risulti locata; 

- La base imponibile è ridotta del 50% per le unità immobiliari, fatta eccezione per quelle 

classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, concesse in comodato gratuito dal soggetto 

passivo ai parenti in linea retta entro il primo grado che le utilizzano come abitazione principale, 

a condizione che il contratto sia registrato e che il comodante possieda un solo immobile in 

Italia e risieda anagraficamente nonché dimori abitualmente nello stesso comune in cui è situato 

l’immobile concesso in comodato; il beneficio si applica anche nel caso in cui il comodante 

oltre all’immobile concesso in comodato possieda nello stesso comune un altro immobile 

adibito a propria abitazione principale, ad eccezione delle unità abitative classificate nelle 

categorie catastali A/1, A/8 e A/9; ai fini dell’applicazione delle disposizioni della presente 

lettera, il soggetto passivo attesta il possesso dei suddetti requisiti nel modello di dichiarazione. 

- Per gli immobili locati a canone concordato di cui alla L. 431/1998, l’IMU è determinata 

applicando l’aliquota stabilita dal comune ridotta al 75 per cento. 

- - Per gli stessi fini di cui al comma 1 è considerata prima casa l’unità immobiliare posseduta a 

titolo di proprietà o di usufrutto da disabile che vive in casa del tutore o del genitore o del 

figlio. 

 Si precisa che i disabili menzionati nei commi precedenti devono avere il riconoscimento così 

come previsto ai sensi della legge 104/92 art. 3 comma 3; 

2. Entro il 30 giugno dell’anno successivo all’applicazione delle esenzioni di cui al comma 

precedente, dovrà essere presentata dichiarazione supportata da idonea documentazione 

comprovante la situazione dichiarata, costituita da scrittura privata registrata, ovvero da altro atto 

avente data certa. 

3. Nelle ipotesi di cui al presente articolo, la dichiarazione può essere sostituita anche da una 

comunicazione preventiva all’utilizzo dell’immobile che ne comporti l’esenzione 

dall’applicazione dell’imposta, che deve comunque essere sempre supportata da idonea 

documentazione comprovante la situazione dichiarata. 

 


